RIUNIONE ANIAD: VERBALE

L’incontro dei vari rappresentanti e/o dirigenti regionali dell’A.N.I.A.D. si è tenuto il giorno 02/07/2010 presso il centro di preparazione olimpica di Formia in occasione del gran prix di atletica leggera. Alla riunione, che ha avuto inizio alle ore 16:30, erano presenti le seguenti regioni: Campania (Dott. Corigliano, Dott. Rossi, Dott. Agrusta, Carmen Gargano, Cristina De Fazio), Puglia-Basilicata: Michele Consiglio, Calabria (Dott. Puccio), Sicilia (Dott. Smedile, Dott. La Loggia, Giovanna Finocchiaro), Lazio (Dott. Strollo, Dott. Morè, Dott. Alessandro Fidenzi) e Sardegna (Marcello Grussu, Dott. Madau).

Il Dott. Corigliano ha illustrato e descritto in linea generale le iniziative e gli eventi svolti negli ultimi anni, evidenziando la crescita notevole che ha consentito all’ANIAD di ricevere differenti riconoscimenti sia a livello regionale che nazionale ed internazionale (ad esempio: consulenza per il parco ucraino, membro del DESA e di Diabete Italia, membro dell’IDF come unica associazione di settore specifico a livello mondiale, etc.); 

Si e’ passati poi all’esame di alcune criticità che la stessa associazione presenta :

1) necessità di rinnovo delle cariche: tale criticità è legata al problema di selezionare le persone, almeno quelle in regola con le quote associative, e convocare un’assemblea nazionale per eleggere il nuovo presidente oppure apporre delle modifiche di statuto di tipo federativo

2) necessità di coordinamento: spesso si effettuano varie iniziative anche di un certo spessore di cui, però, le altre regioni non sono a conoscenza (non vengono messe al corrente di ciò che si fa) e alle quali di conseguenza non possono fornire il loro contributo. Inoltre ci sono diversi siti, ciascuno per regione ma non c’è nessun collegamento col sito principale dell’ANIAD.  

Lo stesso intervento del Dott. Grussu evidenzia come nonostante gli importanti riconoscimenti ottenuti con differenti anime, di fatto non c’è nulla che lega le varie iniziative; pertanto si avverte l’esigenza di coordinamento a livello nazionale che preveda un incontro almeno annuale e che sia in grado di capitalizzare in maniera efficace ed efficiente il lavoro svolto anche se si tratta di volontariato.

Un superamento alla criticità legata al mancato coordinamento, secondo il Dott. Corigliano, potrebbe consistere nel rendere il sito un network in modo da unire le varie iniziative che vengono proposte, raccogliere tutti i dati e fornire il materiale aggiunto (depliants, resoconto dell’evento, etc.). Un’altra interessante proposta, accolta da tutti i partecipanti alla riunione, è stata la creazione di un forum accessibile a tutti (forum aperto) dove poter condividere le criticità che man mano si presentano (possibilità di circolazione di e-mail, uno spazio per domande e risposte) ma anche la costituzione di una sezione con una o più passwords per restringere l’accesso solamente a pochi addetti (forum chiuso). In tal senso il sito web diventa un importante punto di riferimento che consente di arricchire ciò che si fa. A tal proposito, data la necessità di un supervisore in grado di controllare la qualità delle informazioni e notizie che pervengono, il Dott. Smedile è stato nominato dai tutti i partecipanti in qualità di moderatore-tecnico col compito di raccogliere e filtrare le informazioni e, tramite il supporto del webmaster Giulia Caso, di inserirle sul sito.

Inoltre si è anche avvertita l’esigenza da un lato di svecchiare il sito anche per una questione di spazio e dall’altro di creare un link per le varie sezioni regionali.

Per quanto riguarda il rinnovo delle cariche bisogna sapere tramite un notaio, in base al regolamento  in atto, se una modifica di statuto richieda o meno necessariamente un’assemblea con tutti gli iscritti e se le decisioni nazionali possano essere  prese da un consiglio ristretto di tipo federativo formato da Corigliano e dai presidenti regionali.

Altra criticità emersa è legata al fatto che non sempre tutte le iniziative che si realizzano, in sede ANIAD o meno, vengono effettuate correttamente dal punto di vista della formazione e della educazione, della scelta dei partecipanti (ad esempio: adesione di persone che però presentano uno scompenso glicemico) perché non esiste una “linea guida” interna, di protezione sia per il paziente che per il medico, utile ad agire in maniera univoca;. Nasce così l’esigenza di creare una struttura con precise regole metodologiche/scientifiche (una sorta di disciplinare, come suggerito da Alfonso la Loggia) entro le quali le iniziative sportive vengono svolte perché l’ANIAD divenga anche un vivaio da cui gli altri (comprese le società scientifiche) possano attingere ufficialmente per eventuali tutor/consulenti. Il disciplinare (osservazione ed ispezione dei piedi, test di neuropatia, educazione formativa, etc.), infatti, rappresenta anche una sorta di metodologia organizzativa con marchio ANIAD al punto da divenire stabile dimora del sito proprio per il rispetto e la divulgazione di precise norme (la rigidità sulle regole da seguire fa riferimento principalmente all’impostazione).

Infine Corigliano ha comunicato 2 situazioni discrasiche che sono recentemente emerse:

1- la nascita-gemmazione di alcune associazioni di atleti diabetici ,che pur dimostrando un ottimo livello di conoscenze e buone capacità di autogestione, di fatto escludono nelle loro iniziative il ruolo e la funzione del diabetologo, divulgano l’immagine del “no limits” e possono così ingenerare pericolose derive o misunderstanding in altre persone con diabete, magari neodiagnosticate, che si imbattono nei relativi siti web;

2- recentemente 2 eventi di sport progettati da singoli atleti hanno prodotto richieste di sostegno economico esagerate, non etiche, non conformi allo spirito dilettantistico e volontaristico. ANIAD pur riconoscendone la qualità sportiva prende le distanze da tali eventi e non accetterà che eventuali fondi messi a disposizione a tal fine da chicchessia transitino per l’associazione.
La riunione termina alle ore 18.30.
